
MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 1992 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITA 

1991-'92: un biennio critico Allarmanti previsióni 
per l'industria italiana per l'immediato futuro 
Nel '91 +22,5% di cig alla riapertura delle fabbriche 
e -4,6% gli occupati del '92 dopo le ferie estive 

Occupazione industriale: 
sarà un autunno «nero» 
Ieri hanno aperto tutte le grandi fabbriche dopo la 
chiusura delle ferie, in un clima segnato da molte 
preoccupazioni. Su una situazione già compromes
sa dalla recessione grava lo spettro di una ulteriore 
diminuzione dell'occupazione. All'allarme dei sin
dacati fa eco un commento di Renato Brunetta, pro
babile coordinatore della task force del governo sul
l'occupazione, tendente a non drammatizzare. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Quello che ci 
aspetta sarà sicuramente un 
autunno «nero» per l'occupa
zione nell'industria. E questa e 
la pio pesante ipoteca che gra
va sul rientro dalle ferie dei la
voratori delle grandi labbriche 
italiane, che a cominciare dal
la Fiat, proprio ieri hanno na
pello i battenti. Non sono, in
fatti, confortanti per il prossi
mo futuro i dati relativi ai primi 
cinque mesi del 1992 che se
gnalano una diminuzione del
l'occupazione nella grande in
dustria del 4,6% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. E a dir poco clamoro
si appaiono i dati della cassa 
integrazione del 1991 diffusi in 
questi giorni dallo Svimez Ri
spetto al 1990 vi è stato un in
cremento del 22,5%, comples
sivamente 328 milioni di ore, 
di cui 115 nel Mezzogiorno. Se 
si\guarda poi ai dati disaggre
gaci per settore, seguendo al-
curV stime sindacali, il quadro 
risulte anche più -impressio
nante.-A parte 466,75% della 
ubbacchicoltujìfche è un pic
colo settiMe. 1 guidare la clas
sifica delle ore di cassa inte
grazione sono le industrie tes- -
sili e dell'abbigliamento con 
un aumento del 60,18% e quel
le metalmeccaniche con un 
+ 37,22%. 

Non c'era bisogno di confer
me. Ma questi dati tolgono 
ogni dubbio residuo sul fatto 

che la situazione dell'industria 
si è fortemente appesantita nel 
corso di quest'anno e che gli 
effetti della recessione econo
mica dell'ultimo biennio sono 
stati particolarmente pesanti. 
Ora si può ben dire, al rientro 
dalla ferie, che continuerà a 
«piovere sul bagnato». Tutti gli 
indicatori economici, a comin
ciare dall'andamento dei mer
cati delle valute, ci dicono che 
a fare le spese per prima delle 
attuali difficoltà sarà l'occupa
zione industriale. Particolar
mente pesante la situazione al 
nord. Nelle grandi fabbriche 
del Piemonte, e alla Fiat in pri
mo luogo, la ripresa è all'inse
gna della preoccupazione. 
L'Unione industriale di Tonno 
ha già diffuso dati allarmanti, 
secondo i quali 40.000 lavora-
ton dell'industria rischiano di 
perdere il posto entro la fine 
dell'anno. La Fiat, dal canto 
suo, ha programmato per la fi
ne di settembre due settimane 
di cassa integrazione ordina
ria. Il piowedimento interesse
rà 13.000 dipendenti dal 14 al 
20 settembre e 28.000 dal 21 al 
27 del mese, consentendo un 
«taglio» produttivo complessi- ' 
vo di circa 15.000 vetture Si 
prevedono tagli occupazionali 
nel tessile (la crisi colpisce il 
Biellese, ma anche i grandi 
gruppi come il Gft e la Mira
glio), mentre I' unico settore 
che sembra resistere alla crisi è 

L'uscita 
degli operai 
del turno • < 
pomeridiano 
all'Alfa 
di Arese 

quello alimentare. Aspettano 
ancora una soluzione i 1.000 
lavoratori Olivetti (circa 300 
del Canavese) per i quali era 
prevista la mobilità nella pub
blica amministrazione, non 
più contemplata dal recente 
decreto del governo sui pre
pensionamenti. Anche in 
Lombardia la situazione si pre
senta identica. Ieri mattina so
no tornati in labbrica i lavora
tori dell'Alfa di Arese, della 
Maserati e delle medie e picco
le aziende. E la stessa ripresa 
dell'attività sindacale è nvolta 
soprattutto ai problemi dell'oc
cupazione (spiccano le ver
tenze Maserati e Olivetti, i-pro
blemi di riassetto dell'Efim e 
degli stabilimenti Ansaldo). A 
dir poco drammatica la situa-

. zione della Campania coi suoi 
900 mila disoccupati, 60 mila 
lavoratori in cassa integrazio
ne e 12 mila in mobilità, cioè 

in via di essere licenziati. 
A non drammatizzare, inve

ce, è Renato Brunetta, presi
dente della commissione In
formazione del Cnel e proba
bile coordinatore della task 
force della presidenza del con
siglio dei ministri, la cui costi
tuzione è prevista nel tanto per 
altri versi contestato accordo 
del 31 luglio. Secondo Brunet
ta l'attuale situazione non 6 di 
crisi ma di «passaggio». Si trat
ta, dice Brunetta, di un «pas
saggio delicato, di congiuntura 
occupazionale che era grigia 
prima delle ferie e che sta a 
noi, utilizzando tutti gli stru
menti delta 'cassetta degli at
trezzi', cioè cassa Integrazio
ne, prepensionamenti, mobili
tà, formazione professionale, 
far diventare di nuovo rosa o 
farla precipitare verso il nero». 
Per il presidente della commis
sione informazione del Cnel 
quindi non c'è bisogno di «nes

sun allarmismo ma molta con
sapevolezza e senso di respon
sabilità da parte di imprese, 
sindacati, organizzazioni dato
riali e imprenditoriali», nel 
quadro della ripresa della trat
tativa tra governo e parti socia
li. Cosi la situazione sarà «go
vernabile e sarà possibile ag
ganciarsi alla alla ripresa di fi
ne d'anno». 

Minore ottimismo dimostra
no naturalmente i sindacati. 
Secondo Luigi Viviani, segreta
rio generale della Cisl, «il go
verno è ancora privo di una 
strategia definita di politica at
tiva del lavoro con cui fa fronte 
alla situazione occupaziona
le». «Non si capisce perchè -
continua Viviani - la task force, 
di cui il governo già da due 
mesi aveva promesso la costi
tuzione, non solo non abbia 
cominciato a lavorare, ma non 
sia stata nemmeno nominata». 

Continua lo shopping della banca di Mazzotta nell'arcipelago delle Casse di Risparmio 
Con 140 miliardi acquisiti notevoli quote di minoranza degli istituti di La Spezia e Carrara 

La Cariplo ancora all'assalto 
Procede a tappe forzate la marcia della Cariplo at
traverso l'arcipelago delle Casse di Risparmio. Con 
due distinti accordi la banca di Mazzotta si è ora as
sicurata una posizione di preminenza nell'area del
l'Alto Tirreno, con l'acquisto di notevoli quote di mi
noranza nella Cassa di Risparmio della Spezia e nel
la Cassa di Risparmio di Carrara. Uno shopping co
stato non meno di centoquaranta miliardi. 

PIERLUIGI QHIOOINI 

••GENOVA La Cariplo di 
Mazzotta continua a marce 
forzate la sua campagna ac
quisti nel vasto arcipelago del
le Casse di Risparmio. Stavolta 
è 11 turno delle Casse di La Spe
zia e di Carrara; con due distin
ti accordi la banca lombarda 
ha acquistato consistenti quo
te di minoranza dei due istituti 

' di credito. Uno shopping co
stato non meno di centoqua

ranta miliardi, che tra l'altro ha 
imposto uno sgradito stop ai 
disegni espansionistici di Ban
ca Carige (Genova) verso la 
Liguria di Levante e la Lunigia-
na. Salgono cosi a dieci gli isti
tuti (fra cui la Cassa di Cala
bria e Lucania e sette banche 
dell'Italia centro adriatica) nei 
quali è presente Cariplo con 
quote oscillanti fra un terzo e 
un quinto del capitale 

Nei giorni scorsi il presiden
te della Cassa spezzina, Mano 
Signani, ha firmato davanti al 
notaio l'atto di trasformazione 
dell'istituto in Spa: operazione 
che costituisce il presupposto 
necessano per l'ingresso del 
capitale Cariplo, in base ad un 
protocollo sottoscritto già da 
alcuni mesi. Di fatto Cariplo si 
è assicurata il 20% della banca 
(che mantiene la leadership 
nell'area spezzina nonostante 
la grande quantità di sofferen
ze ereditate della vecchie ge
stione) in cambio di settanta 
miliardi. In precedenza, ai pri
mi di luglio, era stato ratificato 
l'accordo per il controllo del 
33% della Cassa di Risparmio 
della vicina Carrara: Cariplo ha 
già nominato quattro consi
glieri di sua competenza (di 
cui uno, Antonio Ghio, è entra
to nel comitato esecutivo), 
mentre per settembre è attesa 

la nomina di due consiglieri 
nella nuova spa spezzina. 

In questo modo l'istituto 
lombardo si è insediato in for
ze nel territorio di cerniera fra 
Liguria e Toscana, proprio at
traverso le principali banche 
locali invitabllmente destinate 
- come ha confermato Signani 
- a crescenti forme di collabo
razione e di integrazione. Tut
tavia l'operazione, oltre che 
costosa, è stata assai combat
tuta sul plano politico e dei 
rapporti fra le banche. Viene 
infatti considerata una vittoria 
della De (o almeno di una par
te di essa) sul Psi, che da anni 
spingeva a favore di un Ingres
so della Cassa di Parma nella 
Carispe; ma il matrimonio ligu
re-emiliano, sostenuto soprat
tutto dalle aree politiche ed 
economiche favorevoli alla na
scita di una nuova regione del

la Grande Lunigiana, è fallito a 
un passo dal si; poi è toccato 
ad un altro pretendente, la -
Banca Carige (cioè la vecchia 
cassa di Genova e Imperia) 
che però ha dovuto cedere il 
passo all'ultimo minuto, e in 
virtù di pressioni rimaste miste
riose, al potente istituto mila
nese. 

Con questo en plein la Cari
plo arricchisce in modo signifi
cativo la sua collana di parteci
pazioni. Oltre alla quota nella 
Cassa di Calabria e Lucania 
(che dal 16.667% dovrebbe sa
lire sino alla metà del capitale 
della finanziaria di controllo) 
sono già operanti le partecipa
zioni nelle casse di risparmio 
di Fermo, di Rieti e di Spoleto 
(tutte con il 33,33%) e in via di 
perfezionamento gli ingressi al 
20% nelle casse di Foligno, 
Chietì, Jesi e Teramo. 

Tasse di concessione, autotrasportatori in guerra 

«Sono bolli illegittimi» 
Un'altra gaffe di Goria? 

Lavorazione In corso al Poligrafico di Stato delle nuove marche per pa
tenti e passaporti 

• • ROMA Questa è proprio 
un'estate senza pace per il fi
sco. La nuova ennesima gra
na che il sempre più discusso 
ministro delle Finanze Gio
vanni Goria dovrà in qualche 
modo risolvere adesso scop
pia a proposito dell'aumento 
delle tasse di concessione, e 
a solleverla sono le associa
zioni degli autotrasportatori 
merci. E se il ministero delle 
Finanze non modificherà il 
decreto del 20 agosto con il 
quale sono stati fissati i nuovi 
importi delle tasse di conces
sione, le organizzazioni degli 
autotrasportatori inviteranno 
i loro associati a non tenere 
conto dei nuovi importi, au-
toriducendo le somme da 

pagare.La ragione della pro
testa 6 che i nuovi importi fis
sati da Goria «sono in contra
sto» con la delega prevista 
dal decreto-legge sulla ma
novra economica (in base al 
quale l'accorpamento non 
avrebbe dovuto dar luogo ad 
aumenti superiori del 40 per 
cento delle tariffe in vigore). 
È quanto annuncia l'Anita, ' 
l'Associazione nazionale 
delle imprese di trasporti au
tomobilistici, definendo «ille
gittimi gli aumenti delle tasse 
di concessione per il settore 
autotrasporto merci». 

Il decreto - che è già stato 
al centro di polemiche sulle 
marche per le patenti ed i 

passaporti? e che dovrà esse
re modificato in seguito alla 
scoperta che alcune voci 
comprese nel provvedimen
to sono in realtà di compe
tenza regionale e comunale -
conterrebbe infatti «un'impo
sizione arbitraria sui rimor
chi, accorpamenti illegittimi 
ed aumenti inverosimili co
me quello da 30 a 400 mila li
re per le abilitazioni speciali. 
Le organizzazioni degli auto
trasportatori annunciano 
che, in assenza di modifiche, 
inviteranno le aziende asso
ciate «ad effettuare i versa
menti secondo quanto previ
sto dalla legge, senza tenere 
conto del decreto delle Fi
nanze». 

PITURAFRESKA 2 settembre 
ARENA SPETTACOLI 

BOB BERG/MKE STERN BAND 
Festival delle POSSE italiane 

Special Guest BEASHE BOYS 
JOHN LUME TRIO 

IVANO FOSSATI 
EIIO E LE STORIE TESE 

ANTONELLO 
VENDUTI 

CARMEL 

MONSTERS OF ROCK 
con: IRON MA1DEN - BLACK SABBATH 
WARRANT - MEGADETH - TESTAMENTI* 

DANHNG- PANTERA 

STADIO 

VINICIO CAPOSSELA 
ANNAOXA 

TAZENDA 
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AEROPORTO 
di Reggio Emilia 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lv settembre 1992 e termina il ìv 

settembre 1997. 

• L'interesse annuo lordo è del 12%evienepagatoinducvolteallafinediogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1* settembre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal lu settembre; all'atto del paga-
'. mento (4 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi -
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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